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Migliorare la consapevolezza del vostro “modo di

fare” nella gestione del collaboratore.

Acquisire la conoscenza di alcuni strumenti per

gestire i collaboratori nella logica del team.
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gestire i collaboratori nella logica del team.

Condividere un metodo di lavoro per superare le

resistenze ai cambiamenti.



1. Presentazione, contesto organizzativo, la vela 

come metafora dell’organizzazione;

2. Quali strumenti per orientarsi nella gestione del 

Il percorso di oggi…..
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2. Quali strumenti per orientarsi nella gestione del 

personale;

3. Un metodo di lavoro per gestire i collaboratori: 

lavorare per obiettivi,  delega e controllo

4. Quale ruolo e attività per l’infermiera. La parola ai 

partecipanti, mappa delle attività.



La relazione gerarchica negli studi pediatrici

� RAPPORTO DIRETTO
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� UN RESPONSABILE (in caso di gruppi)

� CASUALE (la responsabilità di chi gestisce i 

collaboratori non è palese, non è formalizzata)



Le risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi 

dell’organizzazione: azienda, singolo professionista, studio 

associato, gruppo.

RISORSE 

ECONOMICHE

Immobili, 

attrezzature, 

computer, arredi, 

RISORSE UMANE

collaboratori
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computer, arredi, 

etc…

Siccome siamo in una condizione di scarsità di risorse….

“Come fare il miglior uso delle risorse disponibili?”



Cosa intendiamo per “gestione del personale”? 

Il processo attraverso cui 

scegliere, trattenere e sviluppare
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scegliere, trattenere e sviluppare

collaboratori competenti e partecipativi per sostenere 

gli obiettivi dello studio pediatrico.



Una “bussola” che aiuta a rispondere a domande come:

�Sulla base di quali criteri scegliere un collaboratore?

�Devo valutarlo, su cosa?

�Quale “stile” di gestione?
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�Come motivare il mio personale?



JOB DESCRIPTION

COMPETENZE
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COMPETENZE

CV



Titolo della posizione

Scopo della posizione

Responsabilità principali

Job Description 
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Responsabilità principali

Ambiti di discrezionalità

Le competenze critiche

Strumenti di gestione utilizzati

Indicatori di risultato



Job Description Assistente di Studio

elaborata dalla Fimp Toscana
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Nella fase di selezione, scelta 

del collaboratore.

Quando lo valuto.

Per decidere che formazione 

fare.

Per rispondere alle richieste di 
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Per rispondere alle richieste di 

modifiche retributive.

Per decidere cosa delegare

Per motivare.
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Un sapere, in azione,
che raggiunge un 

risultato



Nel vostro studio pediatrico, così come in una regata, il

risultato è raggiunto dall’intero equipaggio, sempre.
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La qualità percepita dai “clienti”, il successo, sono il frutto

dell’impegno, della volontà, delle competenze messe in

campo tutti insieme per raggiungere l’obiettivo.



Lavorare per obiettivi

il personale viene responsabilizzato sui risultati, gli
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il personale viene responsabilizzato sui risultati, gli

viene chiesto di finalizzare le attività, ed è valutato con

meritocrazia basata sui risultati raggiunti.



ProduttivitàA
lt

a Resistenza

al 

cambiamentoPERCEZIONE

DI
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SQUADRA

CONDIVISIONE DEGLI OBIETTIVI



Gli obiettivi assegnati al personale devono essere:

SPECIFICI

MISURABILI

ACCESSIBILIAdeguati al ruolo e alle 

attività del collaboratore, 
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attività del collaboratore, 

focalizzati e non generici.

Deve essere possibile “misurare” 

quantitativamente e qualitativamente 

l’efficacia dei risultati.

L’obiettivo è calato nella realtà 

dell’ambulatorio: ciò che viene 

richiesto al collaboratore deve 

essere concretamente 

realizzabile.



FARE SQUADRA
(Pediatri, Infermiere, Assistente di Studio)
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Assegnare obiettivi che coinvolgano i diversi ruoli.

Perseguire obiettivi coerenti di lungo – medio e breve

periodo.

Così facendo, gli obiettivi diventano più realistici,

maggiormente condivisibili, e soprattutto motivanti.



buoni motivi per delegare

1. Per rafforzare la relazione capo-collaboratore (motivare)

2. Per un più efficace raggiungimento degli obiettivi

3. Per una migliore gestione del tempo
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3. Per una migliore gestione del tempo

4. Come strumento di sviluppo del collaboratore 

5. Per spingere verso il basso la presa di decisione (a 

contatto con le conoscenze e i fatti)



La delega

• La delega è una capacità che si acquisisce

• L’incapacità o la mancanza di determinazione nel 

delegare è principalmente un fatto emotivo, non solo 

razionale
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• Delegare non è abdicare

• La delega è un processo negoziale

• Non tutto si può delegare

• Non c’è delega senza controllo



Pediatra
Le paure e gli ostacoli (consci e inconsci) a delegare

• Paura di perdere il controllo sugli aspetti operativi; 

eccessiva predilezione per gli aspetti operativi (che 

definiscono l’identità di ruolo)

• Paura di assumersi la responsabilità degli errori non 
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• Paura di assumersi la responsabilità degli errori non 

propri

• Esagerato senso della perfezione (perfezionismo)

• Mancata fiducia nelle capacità altrui

• Paura che altri possano essere migliori; che il 

collaboratore ci metta in ombra



Assistente di studio/Infermiera
Le paure e gli ostacoli (consci e inconsci) nel delegato

• Paura di non essere all’altezza 

• Paura di assumersi responsabilità (minaccia alla 

propria identità di ruolo)
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• Eccessiva dipendenza dal capo

• Sovraccarico di lavoro e mancanza di organizzazione

• Eccessiva attenzione al dettaglio (perfezionismo)



Vorrei ma non posso…. 

� Stile di gestione dei collaboratori autoritario

� Intolleranza verso gli errori, eccesso di critica

� Urgenza/emergenza continua (delegare richiede tempo)
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� Urgenza/emergenza continua (delegare richiede tempo)

� Mancanza di chiara definizione di responsabilità

� Mancanza di rispetto dei ruoli altrui



Come delegare?

� Valutare l’effettiva maturità professionale del 

collaboratore (ha le competenze?) 

� Comunicare in modo chiaro i risultati attesi 
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� Impiegare tempo per spiegare obiettivi, contesto, ecc.

� Verificare sempre se il collaboratore ha capito, 

ponendo delle domande aperte (“come pensi di fare? 

Quali strade pensi di prendere?”)



� Lasciare spazio al delegato nel valutare l’incarico 

(coerenza con gli altri obiettivi, sostenibilità, 

condivisione degli output , richieste di supporto)

� Condividere un sistema di controlli. Il controllo non 
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può essere delegato!

� In caso di necessità essere pronti a fornire supporto da 

parte vostra



Non mancate di comunicare ai collaboratori la vostra 

valutazione sul risultato atteso.

RICONOSCIMENTI POSITIVI

influenzano
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AUTOSTIMA

COLLABORATORE

motivando il 



…e se la valutazione è negativa?

Di per sé non è causa di 

demotivazione, come invece lo sono…
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� Controllo eccessivo (niente delega)

� Disinteresse per il lavoro dei collaboratori

� Giudizi costantemente negativi

� Nessun segno di approvazione

� Incoerenza tra i responsabili



Comunicare, comunicare…comunicare.

Gli incontri di verifica sono occasione di

aggiornamento utili per attuare gli interventi

correttivi necessari.

Se hai qualche appunto da fare, sempre in
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Se hai qualche appunto da fare, sempre in
privato e a quattrocchi.

Se ci sono successi, allora loda apertamente,
anche in pubblico se occorre.



M O T I V A Z I O N E 

E’ l'energia positiva che nasce dal 

trovare significato e senso 
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trovare significato e senso 

in ciò che si fa. 



La job decription del capo….

� Sfrutta le informazioni e i segnali che gli da il tattico (Fimp) per 

scegliere la giusta rotta.

� Gestisce i collaboratori in base alle competenze che ritiene 

importanti per lo studio pediatrico.
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� Investe tempo e energie nella costruzione del team.

� Agisce il ruolo di capo con responsabilità, decide rispettando i 

ruoli degli altri.

� Assegna degli obiettivi, delega le attività e esercita il controllo.

� Comunica continuamente, motivando i collaboratori.



La mappa delle attività dell’Infermiera.
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